
 
 

Affidamento al CSV LAZIO Centro di Servizio per il Volontariato – ETS, sottoscritto 

digitalmente il 6 maggio 2024, del servizio di raccolta, gestione informatizzata, istruttoria 

ed erogazione delle richieste di rimborso, presentate ai sensi degli articoli 39 e 40 del d. lgs. 

n. 1 del 2 gennaio 2018, recante il codice della protezione civile, dai datori di lavoro pubblici 

e privati dei volontari, dai volontari lavoratori autonomi o liberi professionisti e dagli enti 

del volontariato organizzato di protezione civile iscritti nell’elenco centrale di cui all’articolo 

34, comma 3, lettera b) del citato codice impegnati nelle attività di accoglienza, soccorso e 

assistenza alla popolazione colpita dagli eventi calamitosi verificatisi sul territorio della 

regione Emilia-Romagna nel mese di maggio 2023. Decreto di approvazione e di impegno. 

 

IL DIRETTORE DELL’ UFFICIO AMMINISTRAZIONE E BILANCIO 

 

VISTA la legge del 23 agosto 1988, n. 400 recante “Disciplina dell’attività di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri”;  

VISTO il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 303 recante “Ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 

1997, n. 59” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA  la legge 16 marzo 2017, n. 30; 

VISTO il decreto legislativo del 2 gennaio 2018, n. 1 recante “Codice della protezione 

civile” e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2024 recante 

“Regolamento di autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri”;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° ottobre 2012, recante 

“Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri”; 

VISTO il decreto del Segretario Generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 

28 aprile 2021, registrato alla Corte dei conti il 12 maggio 2021, al n. 1146, con il 

quale sono state individuate le attribuzioni delle strutture organizzative in cui si 

articola il Dipartimento della protezione civile a far data dal 15 giugno 2021; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 dicembre 2022, visto e 

annotato al n. 4554 in data 7 dicembre 2022 dall’Ufficio di bilancio e per il riscontro 

di regolarità amministrativo contabile della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 

registrato alla Corte dei Conti il 9 dicembre 2022 al n. 3119, con il quale è stato 

conferito all’ Ing. Fabrizio CURCIO, ai sensi degli articoli 18 e 28 della legge 23 

agosto 1988, n. 400, nonché dell’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, l'incarico di Capo del Dipartimento della Protezione Civile, a far data dal 5 

dicembre 2022 e fino al verificarsi della fattispecie di cui all’articolo 18, comma 3, 

della legge 23 agosto 1988, n. 400, fatto salvo quanto previsto dall'art. 3 del D.P.R. 

3 luglio 1997, n. 520; 
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RILEVATO che con il sopra richiamato D.P.C.M. del 5 dicembre 2022 all’Ing. Fabrizio 

CURCIO, Capo del Dipartimento della protezione civile, è stata attribuita la 

titolarità del centro di responsabilità amministrativa n. 13 “Protezione Civile” del 

bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTO il decreto del Segretario Generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 

21 luglio 2022 - visto e annotato il 12 agosto 2022, al n. 2802/2022 dall’Ufficio del 

bilancio e per il riscontro di regolarità amministrativo - contabile della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri – registrato alla Corte dei Conti il 13 settembre 2022 al 

n. 2309, con il quale è stato conferito alla dott.ssa Manuela MESSINA l’incarico 

dirigenziale di livello generale di Coordinatore dell’Ufficio VI - Amministrazione 

e bilancio del Dipartimento; 

  VISTO il decreto n. 4255 del 7 dicembre 2023 registrato dall’Ufficio di bilancio e per il 

riscontro di regolarità amministrativo contabile della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri in data 13 dicembre 2023 al n. 4418, con il quale alla Dott.ssa Manuela 

Messina, Direttore dell’Ufficio VI Amministrazione e Bilancio, sono state delegate 

funzioni specifiche da parte del Capo del Dipartimento. 

VISTA la legge del 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;   

VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013 n. 33 e ss.mm.ii. recante “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il decreto legislativo dell’8 aprile 2013 n. 39 recante “Disposizioni in materia di 

inconferibilità ed incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni 

e presso gli enti privati in controllo pubblico a norma dell’articolo 1, commi 49 e 

50, della legge 6 novembre 2012 n. 190”; 

VISTO il regio decreto del 18 novembre 1923, n. 2440 recante “Disposizioni sul patrimonio 

e sulla contabilità generale dello Stato”; 

VISTO il regio decreto del 23 maggio 1924, n. 827 recante “Regolamento per 

l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

VISTA la legge del 3 aprile 1997, n. 94 recante “Modifiche alla legge 5 agosto 1978, n. 

468, e successive modificazioni e integrazioni, recante norme di contabilità 

generale dello Stato in materia di bilancio”; 

VISTA la legge del 31 dicembre 2009, n.196 di contabilità e finanza pubblica; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 

Governo in materia di contratti pubblici”; 

VISTO   il decreto del 3 maggio 2023 del Ministro per la protezione civile e le politiche del 

mare recante la dichiarazione dello stato di mobilitazione del Servizio nazionale 
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della protezione civile in conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche che 

hanno colpito, a partire dalla serata del giorno 1° maggio 2023, il territorio della 

provincia di Bologna, di Forlì-Cesena, di Modena, di Ravenna e di Ferrara e altre 

zone del territorio regionale eventualmente interessate da esondazioni, rotture 

arginali o movimenti franosi; 

VISTA  la delibera del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023, con la quale è stato 

dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in conseguenza delle avverse 

condizioni meteorologiche che, a partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito 

il territorio delle province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di 

Ravenna e di Forlì-Cesena; 

VISTA  la delibera del Consiglio dei ministri del 23 maggio 2023 con la quale gli effetti 

dello stato di emergenza, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 4 

maggio, sono stati estesi al territorio delle province di Reggio-Emilia, di Modena, 

di Bologna, di Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini in conseguenza 

delle ulteriori ed eccezionali avverse condizioni metereologiche verificatesi a 

partire dal 16 maggio 2023; 

VISTA l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile dell’8 maggio 2023 

n. 992 recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza delle 

avverse condizioni meteorologiche che, a partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno 

colpito il territorio delle province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di 

Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena”; 

VISTE  le ordinanze del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 997 del 24 maggio 

2023, nn. 998 e 999 del 31 maggio 2023, n. 1003 del 14 giugno 2023 e n. 1010 del 

22 giugno 2023 recante “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in 

conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche che, a partire dal giorno 1° 

maggio 2023, hanno colpito il territorio delle province di Reggio-Emilia, di 

Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e Rimini”; 

VISTO  il decreto-legge del 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modifiche, dalla legge n. 

100 del 31 luglio 2023, recante “Interventi urgenti per fronteggiare l'emergenza 

provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023” in 

particolare gli articoli 18 e 19; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 agosto 2023, recante la 

“Disciplina del passaggio delle attività e delle funzioni di assistenza alla 

popolazione delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche colpite dagli eventi 

alluvionali del maggio 2023 e delle altre attività previste dal decreto legislativo n. 

1 del 2018 che sono trasferite alla gestione commissariale straordinaria ai sensi 

dell'articolo 20-ter, commi 1 e 3, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100” e, in particolare, 

l’articolo 1, comma 3, che prevede che “fatto salvo quanto previsto dai commi 1 e 

2, il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri 

continua a provvedere, fino alla scadenza degli stati di emergenza di cui in 
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premessa e nei limiti delle quantificazioni indicate nell'allegato B al presente 

decreto, di cui costituisce parte integrante”, tra l’altro, “al rimborso delle spese 

sostenute per il concorso alla gestione della prima fase di emergenza da parte del 

medesimo Dipartimento, nonché delle strutture operative e delle amministrazioni 

statali, delle colonne mobili delle regioni e delle province autonome, delle 

organizzazioni di volontariato di protezione civile di rilievo nazionale, dei moduli 

europei attivati nell'ambito del Meccanismo unionale di protezione civile, del 

supporto del personale dei comuni italiani e dei centri di competenza nazionali, ivi 

compresi gli oneri per prestazioni straordinarie effettuate dal personale 

dirigenziale e non dirigenziale delle pubbliche amministrazioni rese fino al 31 

luglio 2023 (OCDPC n. 992/2023, art. 7, commi 2, 3 e 4, e art. 12; OCDPC n. 

997/2023, articoli 1, comma 3, 2, 3, 4 e 5; OCDPC 998/2023, art. 1 e 2; OCDPC 

1000/2023, art. 8; OCDPC 1002, art. 7; OCDPC 1003, articoli 5, 7, e 9; OCDPC 

1010, art. 3)”; 

VISTA l’ordinanza del Capo del Dipartimento di protezione civile n. 1031 del 10 ottobre 

2023 recente “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in conseguenza delle 

avverse condizioni meteorologiche che, a partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno 

colpito il territorio delle province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di 

Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e Rimini; 

VISTO  in particolare l’articolo 1, comma 1, della citata ordinanza del Capo del 

Dipartimento della protezione civile del 10 ottobre 2023 n. 1031, con la quale si 

dispone che “Al fine di far fronte con la necessaria tempestività all’eccezionale 

numero di richieste di rimborso conseguenti all’applicazione dei benefici previsti 

dagli articoli 39 e 40 del d.lgs. n. 1 del 2018 al Volontariato organizzato di 

protezione civile impegnato nelle attività di accoglienza, soccorso e assistenza alle 

popolazioni dell’Emilia-Romagna interessate dagli eventi di cui in premessa, onde 

assicurarne il più rapido ripristino della prontezza e capacità operativa, 

semplificando le relative procedure e riducendo il tempo necessario per 

l’assolvimento delle funzioni istruttorie, ivi comprese quelle di controllo, anche 

mediante la digitalizzazione dei processi, il Dipartimento della protezione civile è 

autorizzato a provvedere all’affidamento diretto del servizio di raccolta, gestione 

informatizzata, istruttoria e liquidazione delle richieste di rimborso relative ai 

concorsi nazionali assicurati dalle organizzazioni iscritte nell’elenco centrale di 

cui all’articolo 34, comma 3, lettera b), del medesimo decreto legislativo nonché 

dai datori di lavoro dei volontari ad esse aderenti, al CSV Lazio – Centro di 

Servizio per il Volontariato – ETS, soggetto accreditato ai sensi di quanto previsto 

dall’articolo 61, comma 1, del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117, già munito di specifica 

competenza nello svolgimento di attività di supporto tecnico, formativo ed 

informativo nei riguardi degli Enti di terzo settore, in conformità ed entro i limiti 

di importo previsti dall’articolo 50, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 31 

marzo 2023, n. 36”; 
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VISTO il decreto a contrarre n. 947 di Rep. del 13 marzo 2024 con il quale è stato affidato  

al CSV Lazio – Centro di Servizio per il Volontariato – ETS, con sede legale in 

Roma, in Via Liberiana n.17, C.A.P. 00185 C.F. 97151960586, ai sensi dell'art. 50, 

comma 1, lettera b), d.lgs. 36/2023, il servizio di raccolta, gestione informatizzata, 

istruttoria ed erogazione delle richieste di rimborso, presentate ai sensi degli articoli 

39 e 40 del d.lgs. n. 1 del 2 gennaio 2018, recante il codice della protezione civile, 

dai datori di lavoro pubblici e privati dei volontari, dai volontari lavoratori autonomi 

o liberi professionisti e dagli enti del volontariato organizzato di protezione civile 

iscritti nell’elenco centrale di cui all’articolo 34, comma 3, lettera b) del citato 

codice impegnati nelle attività di accoglienza, soccorso e assistenza alla 

popolazione colpita dagli eventi calamitosi verificatisi sul territorio della regione 

Emilia-Romagna nel mese di maggio 2023, per un importo massimo complessivo 

di euro 140.000,00; 

VISTA la predetta determina con la quale il dott. Claudio D’Uffizi è stato nominato 

Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.), ai sensi dell’art. 15 del decreto 

legislativo 31 marzo 2023 n. 36 e la dott.ssa Anna Maria Chiazzese, in servizio 

presso l’Ufficio VI - Amministrazione e Bilancio - Servizio Politiche Contrattuali 

e Convenzioni, è stata individuata per svolgere le funzioni di supporto 

amministrativo al Responsabile Unico del Progetto; 

VISTA la trattativa diretta n. 4295371 sul portare e-procurement “Acquistinretepa”; 

VISTA l’offerta economica e la proposta di organizzazione operativa per lo svolgimento del 

servizio citato, presentati dal CSV Lazio – Centro di Servizio per il Volontariato – 

ETS; 

VISTA la nota prot. n. 29120 del 5 giugno 2024 con la quale il RUP ha comunicato la verifica 

positiva dei requisiti previsti, acquisendo la relativa documentazione sul FVOP, ai 

sensi dell’art. 24 del d.lgs 36/2023; 

VISTA la polizza n.505230528, ai sensi dell'art. 53, comma 4, del D. lgs. n. 36/2023, 

presentata dal CSV Lazio – Centro di Servizio per il Volontariato – ETS, in favore 

di questa Amministrazione, pari al 5% dell’importo contrattuale; 

CONSIDERATO che i dati del predetto servizio sono stati registrati sul portale dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione ed alla stessa è stato attribuito il Codice Identificativo di 

Gara (CIG) B18F071D36; 

VISTO il contratto con la CSV Lazio – Centro di Servizio per il Volontariato – ETS, 

sottoscritto digitalmente il 6 giugno 2024; 

VISTO il Patto di Integrità sottoscritto digitalmente il 6 giugno 2024; 

CONSIDERATO che il valore complessivo del servizio, per l’intero periodo di durata 

contrattuale, dal 1° luglio 2024 al 31 dicembre 2025, risulta essere pari a € 

140.0000,00; 
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CONSIDERATO che il suddetto importo sarà liquidato sulla base delle modalità e dei criteri 

previsti dalla normativa vigente in materia; 

VISTO il Documento Unico di Regolarità Contributiva attestante la regolarità contributiva; 

CONSIDERTO che sono stati assolti gli obblighi di pubblicità nei modi e nelle forme 

previste dalla legge; 

CONSIDERATO che il CSV Lazio ha provveduto ad aprire il conto corrente dedicato 

presso intermediario finanziario, in conformità agli obblighi di tracciabilità 

finanziaria ex art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, “Piano straordinario contro 

le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” come 

modificato dal decreto legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217; 

RAVVISATA la necessità di dover procedere all’assunzione del relativo impegno di spesa; 

CONSIDERATA l’accertata disponibilità delle risorse finanziarie di cui al centro di 

responsabilità amministrativa n. 13 – Protezione Civile – Cap. 971 denominato 

“Spese dirette a fronteggiare l’emergenza provocata dagli eventi alluvionali 

verificatesi a partire dal 1° maggio 2023” del bilancio di previsione della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

 

DECRETA 

Articolo 1 

E’ approvato, per le motivazioni di cui alle premesse, il contratto sottoscritto in data 6 giugno 

2024 tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione Civile e il 

CSV Lazio – Centro di Servizio per il Volontariato – ETS per il servizio di raccolta, gestione 

informatizzata, istruttoria ed erogazione delle richieste di rimborso, presentate ai sensi degli 

articoli 39 e 40 del d.lgs. n. 1 del 2 gennaio 2018, recante il codice della protezione civile, 

dai datori di lavoro pubblici e privati dei volontari, dai volontari lavoratori autonomi o liberi 

professionisti e dagli enti del volontariato organizzato di protezione civile iscritti nell’elenco 

centrale di cui all’articolo 34, comma 3, lettera b) del citato codice impegnati nelle attività 

di accoglienza, soccorso e assistenza alla popolazione colpita dagli eventi calamitosi 

verificatisi sul territorio della regione Emilia-Romagna nel mese di maggio 2023. 

 

Articolo 2 

 

È impegnato a favore del CSV Lazio – Centro di Servizio per il Volontariato – ETS l’importo 

complessivo di € 140.000,00 (centoquarantamila/00). 

L’onere di cui sopra è posto a carico del capitolo 971 denominato “Spese dirette a 

fronteggiare l’emergenza provocata dagli eventi alluvionali verificatesi a partire dal 1° 
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maggio 2023” del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, per 

l’esercizio finanziario 2024, che presenta la necessaria disponibilità. 

Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo. 

 

 

  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO  

Manuela Messina 
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